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Clark accetta la proposta cino-ccreana 
di riprendere le trattative per la tregua 

Mi testo dette proposte dei Primo ministro €iu En-lai per la soluzione del conflitto in Corea 

Lo salmo di Yves Forge 
trasportala da Tiflis a Mosca 
Messaggio di condoglianze del Comitato nazionale italiano della pace 

P A N MUN JON, 31 — 11 
comandante supremo ameri
cano in Estremo Oriente, 
cenerate Clark, per cui or
dine le trattative di tregua 
erano state bruscamente in
terrotte sine die l'8 ottobre 
scorso, si è dichiarato oggi 
favorevole alla ripresa della 
conferenza d'armistizio, pro
posta da Kim Ir-sen e da 
Peng Te-huai . 

La risposta di Clark è sta
ta consegnata stamane alle 6 
(ora italiana) dagli ufficiali 
di collegamento americani a 
quelli cino-coreani, nel cor
so di u n incontro di due mi 
nuti avvenuto a Pan Mun Jon 
1 cino-coreani • hanno conse
gnato dal canto loro agli a-
mericani diverse migliaia di 
lettere di prigionieri di guer
ra alleati alle loro famiglie. 
• Nella sua ' risposta all'in
vito di Kim Ir-sen e di Peng 
Te-huai, Clark propone un in
contro al più presto tra le 
due missioni di collegamen
to per preparare lo scambio 
dei feriti e dei malati e la 
ripresa dei negoziati tra le 
delegazioni sul problema ge 
nerale. 

L'agenzia « Nuova Cina » 
ha pubblicato ieri il testo del 
le dichiarazione fatte da Ciu 
En-lai, primo ministro della 
Repubblica popolare cinese, 
in merito alla questione 
delle trattative di armistizio 
in Corea. 

Nella sua dichiarazione Ciu 
En-lai,' dopo aver annunciato 
che il governo cinese e quel
lo , coreano sono pronti ad 

' intavolare immediate tratta
tive per lo scambio dei pri
gionieri feriti e malati, s e 
condo la proposta avanzata 
dal generale Clark, dichiara 
che c u n a ragionevole siste
mazione di tale questione fa 
ciliterebbe la sistemazione 
dell'intera questione dei pri
gionieri di guerra ». 

- I prigionieri 
«Pertanto — prosegue Ciu 

En-lai — è nostra opinione 
che ' si debba considerare 
giunto il momento di siste
mare l'intera questione dei 
prigionieri di guerra allo sco
po di assicurare te cessazione 

-del le ostilità in Corea e di 
concludere l'accordo per l'ar
mist iz io». A tei fine, 1 dele
gati a Pan Mun Jon, sisle-

^rnato il problema del lo scam
bio del prigionieri malati e 

.feriti , «debbono passare alte 

. ricerca di una sistemazione 
.'- venerale della questione del 
- prigionieri di guerra ». 
• ; Ciu En-lai . nelle sue d i -
• chiarazioni, ricorda quindi 

che nell'anno e più trascorso, 
durante i negoziati a Kae-
song e Pan Mun Jon, i dele
gati delle due parti avevano 
raggiunto l'accordo su tutte 

. l e questioni, ad eccezione di 

.quel la dei prigionieri di 
' guerra. 

Innanzi tutto — dichiara il 

Inoltre, le due parti hanno 
concordato che « i coman
danti militari delle due parti 
raccomandano, pertanto, ai 
Governi -dei Paesi interessati 
Che, entro tre mesi dalla 
firma e dall'entrata in vigore 
dell'accordo per l'armistizio, 
si tenga una conferenza po 
litica delle istanze superiori 
delle due parti, con la parte
cipazione dei rappresentanti 
rispettivamente designati, per 
risolvere mediante trattative 
la questione del ritiro di 
tutte le forze straniere dal
la Corea, per sistemare pa
cificamente la questione co
reana ecc. », 

« Come sopra esposto — 
continua Ciu En-lai — nel 
corso delle trattative per l'ar
mistizio in Corea, una que
stione soltanto — la questio
ne dei prigionieri di guerra 
— blocca la realizzazione del 
l'armistizio. Ed anche nei 
confronti della questione dei 
prigionieri di guerra, le due 

parti hanno raggiunto l'ac
cordo su tutte le disposi
zioni del progetto di accordo 
armistiziale concernenti le 
norme relative ai prigionieri 
di guerra, ad eccezione della 
questione del rimpatrio dei 
prigionieri stessi. Se le trat
tative per l'armistizio non 
fossero state interrotte per 
oltre 5 mesi, da molto tempo 
si poteva trovare una solu
zione al problema del r im
patrio dei prigionieri 

«Ora, poiché il Comando 
delle Nazioni Unite ha pro
posto di sistemare in con
formità con l'art. 109 della 
Convenzione di Ginevra la 
questione dello scambio dei 
prigionieri ammalati e feriti 
durante il periodo delle osti
lità, noi riteniamo che, quale 
conseguenza della ragionevo
le sistemazione di questa 
questione, sia del tutto na
turale che si debba realiz
zare una facile soluzione 
dell'intero problema dei pri 

Ci» 

[ primo ministro • cinese — 
1 sulla questione della cessa

zione del fuoco in Corea, a l -
- la quale il mondo intero è 
' interessato, le due parti 

hanno già concordato che i 
, comandanti del le parti a v -
ì verse debbano attuare la 

coaapleta cessazione di tutte 
-, l e «stilila i n Corea, da parte 
:- di tutte l e forse armate sotto 

I à il loro controllo. In secondo 
j luogo, le due parti hanno p u -
S r e raggiunto l'accordo su v a -
Ì r ie importanti condizioni per 
gl'armistizio: l a delimitazione 
r del la l inea di demarcazione 
^mil i tare e l'istituzione di 
£ i m a zona smilitarizzata, il 
; controno dell'attuazione del-
£ l'accordo armistiziale e la 
\ s istemazione delle violazioni 

! ' t dell'accordo stesso, per mezzo 
d i u n * commissione militare. 

V stata pure concordata la 
d i una commis-

JDcarìcata, attraverso 
d i ispezione, di con

trattale l'attuazione delle di
sposizioni che contemplano 

t i . l a esssazfene della introdu-
£ - » o n e In Core» di rinforzi di 
ffvpsfsoasje militare e di aero-

' ' / .plani da combattimento, ve i -
Ff<coJÌ e m a n a t i , armi e muni-
^ztoni» a d eccezione di quan-
t t o necessario per l ' a w i c e n -

Consensi a Londra 
alle proposte cinesi 
« £' stata aperta una via d'uscita dal vicolo cieco » 
scrìve il " Times " - Oggi Churchill parla ai Comuni 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE rito dalla Cina popolare? I 
commentatori britannici non LONDRA, 31. — Il gover 

no inglese, probabilmente per 
bocca dello stesso Churchill, 
farà domani una dichiarazio
ne ai Comuni sulje proposte 
di Ciu En-lai per la conclu
sione dell'armistizio in Corea. 
Ad una interrogazione pre
sentata dal laburista Donnel-
ly, nella quale si chiede che 
venga precisato l'atteggiamen
to britannico di fronte alle 
proposte cinesi, il governo ha 
infatti consentito a dare un 
carattere di urgenza, vista 
l'eco larghissima e favorevo
le che l'offerta dì Ciu En-lai 
ha avuto in tutti gli strati 
della vita politica inglese. 

a E' stata aperta una vìa 
d'uscita dal vicolo cieco del
la Corea n scrive l'editoriali
sta del Times, riconoscendo 
d i e il merito di ciò va all'e
quilibrio. allo spirito di con
ciliazione ed alla lucidità di
plomatica del governo popo
lare cinese. La formula sug
gerita da Ciu En-lai appare 
infatti ispirata da un pro
fondo senso politico e dai cri
teri più sacri di una diplo
mazia leale, 

D principio del rimpatrio 
Con le sue proposte, la Ci

na mantiene fermo i l prin
cipio del rimpatrio indiscri
minato dei prigionieri, san
cito dalla Convenzione di Gi
nevra: ma, visto che la di
scussione di tale principio è 
diventata, da parte america 
na, un pretesto per ritardare 
indefinitamente la tregua, il 
governo cinese suggerisce di 
rinviare a dopo l'armistizio 
ogni decisione sul rimpatrio 
dei prigionieri che l'Ameri
ca pretende non vogliano 
rimpatriare. La formula di 
Ciu En-lai stabilisce che tut
ti i prigionieri la cui volon
tà di far ritorno in patria 
è fuori discussione vengano 
senz'altro scambiati dopo la 
conclusione della tregua e 
suggerisce che gli a l t r i 
siano affidati ad uno Stato 
n e u t r a l e e che la loro 
sorte sia decisa caso per ca
so, attraverso i l loro esame 
individuale da parte di rap
presentanti dei Paesi conten
denti, sotto il controllo dello 
Stato neutrale. 

Al punto morto delle trat 
tatrve in Corea si era giunti, 
come è noto, V8 ottobre scor
so in seguito alla pretesa a m e 
ricana di imporre, in v io la
zione alla Convenzione di 
Ginevra, il principio del co 
siddetto « rimpatrio volon
tario». La stessa pretesa era 
stata ribadita dalla delega
zione statunitense all*O.N.U. 
Qui, la maggioranza ameri
cana impose - i l cosiddetto 
progetto indiano, il quale, pur 
richiamandosi formalmente al 
rispetto della Convenzione di 
Ginevra, riproponeva, in con
trasto con essa, il principio 
del « rimpatrio volontario » 
sotto la mutata etichetta del 
«rimpatrio non forzato» e 
avallava la tesi americana, 
clamorosamente smentita dai 
fatti, secondo la quale i pri
gionieri cmo-coreani avreb
bero espresso liberamente e 
senza coartazioni il desiderio 
di non tornare alle loro case. 
Infine, il progetto indiano af
fidava tutti i prigionieri c ino-
coreani ad una commissione 
incaricata di selezionarli, ne l 
la quale un ruolo decisivo v e 
niva affidato ad un « arbitro » 
nominato dalla maggioranza 
americana all'O.N.U. e al-
TO.N.U. stessa. 

Un'analisi della proposta 
di Ciu En-lai fa dire al Ti
mes che essa «sembra più 
semplice della Titolazione in* 
diana » e più facilmente, at 
tuabile. 

Ma c'è da aspettarsi che 
gli Stati Uniti vogliane scen
dere sul terreno di pratica e 
spedita conciUaTione 

nascondono i loro dubbi in 
proposito e rilevano come una 
indicazione negativa il fatto 
d ie Mark Clark, rispondendo 
alla lettera di Kim Ir-sen e 
di Peng Te-huai, abbia igno
rato le dichiarazioni di Ciu 
En-lai ed abbia trattato la 
riapertura dei negoziati per 
la tregua come un fatto di 
minore importanza, subordi
nato al raggiungimento di un 
accordo sullo scambio dei 
prigionieri malati e feriti. 

E' l'America che l'editoriali
sta del Times vuole ammoni
re quando scrive che ormai 
le potenze occidentali « non 
possono permettersi il lusso» 
di apparire « meno desiderose 
di pace » di quanto il mondo 
del socialismo si sia dimo
strato 

E c'è da aspettarsi che. al 
là della conclusione della 
tregua, gli Stati Uniti voglia
no onestamente disporsi a 
trattare in una conferenza 
politica quel problemi senza 
la cui soluzione la tregua non 
potrà diventare durevole pa
ce in Corea e in tutto l'Estre
mo Oriente: il ritiro delle 
truppe, l'indipendenza per il 
popolo coreano, la questio
ne di Formosa, l'ammissione 
della Cina nelle Nazioni 
Unite? 

Anche di questo dubita la 
stampa governativa inglese. 
« Un assetto pacifico per es
sa sarebbe un premio di va
lore incalcolabile — scrive il 
News Chronicle. — Ci avvi
ciniamo al punto in cui tutto 
può dipendere dalt'accopli-
mento o rifiuto alla Cina del
la Qualità di memoro del-
l'OJt.V. Avranno Eisenhower 
e il suo governo la lungimi-
ranza e risolutezza di sceglie 
re una strada diversa da 
quella sconsiderata che è sta 
ta dettata loro fin qui dal 
pregiudizio? >•. 

I n i z i a t i * * i H f l 0 M 

E' insomma evidente, ne l 
le reazioni ufficiose britanni
che alla proposta cinese, o l 
tre alla rivendicazione di una 
posizione d'indipendenza nei 
confronti dell'America. la 
consapevolezza che è l 'Ame
rica l'ostacolo da cui potreb
be rimanere bloccata la stra
da della pace 

Il Daily Express scongiura 
che non si lasci agli Stati 
Uniti c o n . il loro governo 
« ancora prico di un'esperien
za » il compito di dirigere a 
nome dell'Occidente la deci 
siva fase di negoziati che ora 
si è aperta; tocca all'Inghil
terra, a Churchill, prendere la 
iniziativa, raccomanda il gior
nale di lord Beaverbrook. 

Forse, anche al Foreign Of
fice se ne parla: l'ambascia
tore britannico a Mosca, G a -
scogne, chiamato d'urgenza 
da Eden, sarà qui domani per 
ricevere — pensa qualcuno 
— istruzioni che potrebbero 
segnare l'inizio di un'apertu
ra dell'Inghilterra verso l 'U
nione Sovietica. 

F. C. 

l ' M a chiede alTO.ILU. 
* isrjtereje preteste 
NEW YORK. 31. — C*n n 

telerraoma al presidente del* 
l'Assemblea dell'ONTJ. Lester 
Peana*, Cia E*-laÌ ha tra
smessa acri an>i#unna*teae 
taternastoaale le proposte ei-
— c r e a n e per la —laticaie del
ta «vestirne dei prtftealeri di 
everrà. 

Il delegata indiana, Krlscna 
[enea, dietra titrailaal del « • 

(•Tara*, a* chiesta che VA* 
a esamini al pia presto 

le » rapiste stesse. Mese* ha 
dichiarate che le I H M I U ci 

• « la pia t i «ade 
•aitila della glwnata e 

aadUeai di 

gionieri di guerra, purché 
entrambe le parti siano s in
ceramente determinate a 
concludere la tregua in Corea 
nello spirito del reciproco 
compromesso J>. 

Immediato rimpatrio 
« N e i confronti della que

stione dei prigionieri di 
guerra, il governo della Re
pubblica popolare di Cina ed 
il governo della Repubblica 
popolare di Corea hanno 
sempre sostenuto e conti
nuano a sostenere che una 
ragionevole soluzione può 
soltanto risiedere nel rilascio 
e nel rimpatrio dei prigio
nieri di guerra senza indugio 
dopo la cessazione delle osti
lità, conformemente alle di
sposizioni della Convenzione 
di Ginevra del 1949, in par
ticolare di quelle dell'arti
colo 118 della Convenzione. 
Tuttavia, in considerazione 
del fatto che le divergenze 
tra le due parti su questa 
questione costituiscono ora 
l'unico ostacolo alla realiz
zazione di un armistizio in 
Corea, ed allo scopo di sod
disfare il desiderio di pace 
dei popoli del mondo, il Go
verno della Repubblica po
polare di Cina ed il Governo 
della Repubblica democratica 
popolare di Corea, perse
guendo la loro coerente po
litica di pace e continuando 
nel loro atteggiamento volto 
alla concreta ricerca di una 
sollecita realizzazione dell'ar
mistizio in Corea e di una 
pacifica sistemazione della 
questione coreana in modo 
da salvaguardare e consoli
dare la pace nel mondo, sono 
disposti ad intraprendere 
passi per eliminare le diver
genze su questa questione, al 
fine di realizzare l'armistizio 
in Corea». 

« A tale scopo, il governo 
della Repubblica popolare di 
Cina ed il governo della Re
pubblica democratica popola
re di Corea propongono che 
le due parti si impegnino- a 
rimpatriare senza indugio 
dopo la cessazione delle osti
lità tutti quei prigionieri di 
guerra in loro custodia che 
insistono per essere rimpa
triati ed a consegnare i re
stanti prigionieri di guerra 
ad uno Stato neutrale in m o 
do da assicurare una giusta 
sistemazione della questione 
del loro rimpatrio ». 

« V a precisato che. n e l l a -

vanzare questa proposta, noi 
non rinunciamo minimamente 
al principio del rilascio o del 
rimpatrio dei prigionieri di 
guerra subito dopo la cessa
zione delle ostilità, stabilito 
nell'art. 1S della Convenzio 
ne di Ginevra: né accettia
mo l'asserzione del comando 
delle Nazioni Unite che vi 
siano tra i prigionieri di 
guerra individui che rifiute
rebbero il rimpatrio. E' sol-
tanfo perchè la cessazione 
della sanguinosa guerra in 
Corea e la pacifica sistema
zione della questione corea
na sono legate alla questio
ne della pace e della s icu
rezza dei popoli dell'Estre
mo Oriente e del mondo in
tero che noi intraprendiamo 
questo passo e proponiamo 
che, dopo la cessazione delle 
ostilità, coloro tra i prigio
nieri della nostra parte che, 
sotto le intimidazioni e l'op
pressione della parte avver
sa, sono pieni di preoccupa

zione e hanno timore di ri 
tornare a casa, siano conse 
guati ad uno Stato neutrale 
e che spiegazioni siano loro 
fornite dalla parte interessa
ta, assicurando cosi che la 
questione del loro rimpatrio 
sia equamente sistemata e 
non ostacoli la realizzazione 
dell'armistizio in Corea» 

Siamo convinti — conclude 
Ciu En-lai — che questo n u o 
vo passo intrapreso dal go 
verno della Repubblica popo
lare di Cina e dal governo 
della Repubblica democratica 
popolare di Corea per la c e s 
sazione delle ostilità coreane 
è completamente conforme a-
gli interessi vitali di tutti i 
popoli, i cui figli stanno c o m 
battendo da entrambe le par
ti in Corea, ed è pure com
pletamente conforme ai fon
damentali interessi dei popoli 
del mondo intero. Se il co 
mando delle Nazioni Unite d e 
sidera sinceramente la pace, 
esso deve accettare questa no 
stra proposta". 

La tragica morte di Yves 
Farge, membro della Presi
denza del Consiglio mondiale 
della pace a Premio Stalin, 
ha dolorosamente colpito tutti 
coloro che ne avevano seguito 
la tenace ed intelligente ope
ra in difesa della pace. 

Messaggi di condoglianze 
sono giunti ieri da ogni parte 
del mondo al Consiglio della 
pace francese a Parigi ed ai 
Consiglio mondiale a Praga. 
Il Comitato Nazionale italia
no ha inviato ad ambedue le 
organizzazioni telegrammi in 
cui esprime le profonde con
doglianze per la scomparsa 

del grande combattente della 
pace Yves Farge. 

Da Mosca di apprende in
tanto che la salma di Yves 
Farge è stata trasportata in 
aereo da Tiflis a Mosca. 

Generali e ammiragli 
decorati da vorosciiov 

MOSCA. 31. — 11 Presi
dente del Presidium dei So 
viet supremo dell'URSS K.E. 
Vorosciiov ha conferito ordini 
e medaglie a numerosi ammi
ragli, generali ed ufficiali, de

c o r a t i per il lungo ed irre

prensibile servizio prestato 
nella Marina militare della 
URSS. 

L'Ordine di Lenin è stato 
conferito ai contrammiragli 
B.D. Kostigov e V.I. Orlov, al 
maggiore generale dell'arti
glieria M.K. Nikolski e ad a l 
tri. Tra coloro che hanno r i 
cevuto l'Ordine della Bandie
ra rossa sono i vice-ammira
gli V.A. Fokin, il contrammi
raglio B.M. Balev, il magg. 
gen. D.I. Kornienko. 

Dopo il conferimento degli 
ordini e delle medaglie, V o 
rosciiov ha pronunciato un 
breve discorso. 

Nell'esecuzione dei grandi 
compiti dell'edificazione della 
società comunista nel nostro 
Paese — egli ha detto — noi 
compiamo costanti sforzi per 
mantenere la pace in tutto il 
mondo. Nei discorsi pronun
ciati ai funerali di Giuseppe 
Stalin, i compagni G.M. M a -
lenkov, L.P. Beria e VAI. M o 
lotov hanno rilevato che la 
politica estera del Partito co
munista e del Governo sovie
tico è la politica leninista-
staliniana di pace e di coope
razione internazionale, la p o 
litica di salvaguardia e con
solidamento della pace tra le 

nazioni e di lotta contro la 
preparazione e lo scatenamen
to di una nuova guerra. 

Voi ricevete decorazioni nel 
momento in cui noi tutti sen
tiamo il dolore per la morte 
del nostro grande capo e m a e 
stro compagno Stalin. Ma 
dobbiamo trasformare questo 
dolore in • una potente forza 
creatrice, in modo che i co
mandamenti dei nostri capì 
Lenin e Stalin possano essere 
realizzati con successo. Dob
biamo lavorare meglio, lavo
rare coscienziosamente allo 
scopo di far progredire con 
successo ancora maggiore la 
causa immortale di Lenin e 
Stalin. 

Giunti a Mosca 
ì g i o r n a l i s t i a m e r i c a n i 

MOSCA. 31. — I dieci giorna
listi americani che hanno rice
vuto dal governo sovietico l'in
vito di violtare l'U.R.S.S. sono 
iunti stasera all'aeroporto di 

Mosca cordialmente accolti da un 
gruppo di funzionari e dai col
leghi della stampa sovietica. 

I giornalisti sono alloggiati al
l'Hotel Nazionale, sito presso la 
Ambasciata degli Stati Uniti 

1^ATROCE I \ C H I O CHE GRAVAVA SI 1,1,A HETBOPOLI È CESSATO 

fi mostro di Notting Hill arrestato 
e incriminato per l'assassinio della moglie 

Il inoltro, sorpreso mentre guardava il Tamigi ila un parapetto di Londra, non ha opposto resi
stenza - Poliziotte in borghese avevano tentato .invano di adescarlo - Lunghe ore di interrogatorio 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 31 — La cattura 
di John Regìnald Chrìstie è 
avvenuta stamane, nelle cir
costanze meno drammatiche, 
come si conveniva a un uo
mo il quale, per anni e anni, 
è riuscito a celare la più or
ribile serie di misfatti che la 
cronaca nera inglese ricordi, 
dietro l'apparenza di, una vita 
rispettabile e anonima. 

Èrano circa le noue e mez
za, quando al posto di polizia 
di Putney è squillato il tele
fono; uiui voce affannata ha 
annunciato: 

« Ho visto Christie, il m o 
stro •». 

L'agente si volse all'ispet
tore di servizio: c C'è uno che 
ha visto Christie ». La sua 
voce suonava incredula. Trop

pe volte aitarmi simili erano 
sboccati nel nulla. Anche lo 
ispettore era indeciso: «- Va 
u npo* a vedere » — disic a 
un poliziotto — « Non si sa 
mai ». 

Fattosi dare l'indirizzo, que
sti partì. Era presso Richi-
mond Roud che un tizio, male 
in arnese, aveva chiesto quan
to costasse, in un certo locale 
una tazza di tè. La domanda 
aveva insospettito l'interlocu
tore, che ne aveva parlato col 
proprietario di un negozio. E 
quest'ultimo, colpito dalla so
miglianza dello strano tipo con 
ti mostro inafferràbile aveva 
telefonato alla polizia. 

Ma ormai, l'uomo sospetto 
Se ne era andato. « Da che 
parte? •> « Verso il Tamigi ». 
£ il poliziotto si avviò, sem
pre più scettico. 

A un tratto ebbe- un sob
balzo: c'era, appoggiato al 
parapetto di un ponte e ap
parentemente intento a se
guire con lo sguardo alcuni 
barcaioli affaccendati nello 
scarico della loro barca, un 
uomo. U cui aspetto gli era 
vagamente noto. 

Il poliziotto» il quaranta
treenne Thomas Ledger, del 
posto di polizia di Putney, ri
mase un attimo perplesso. 
Poi, di colpo ricordò: quella 
fronte enorme, quella figura 
alta e distinta, quegli occhiali 
— era Christie, il mostro —. 
Ledger si avvicinò, mise una 
mano sulla spalla dell'uomo, 
e un dubbio lo riprese: le foto 
di Christie distribuite e pub
blicate dalla stampa erano 
imprecise, sfuocate e, d'altra 
parte, l'uomo arrestato era 

\N UNA LETTERA ALL'EX CANCELLIERE TEDESCO W1RTH 

Ciuikov auspica un incontro a 4 
per la riunificazione della Germania 

Si è iniziata ieri a Berlino la conferenza anglo-sovietica per il traffico aereo 

BERLINO. 31 — La Con
ferenza anglo - sovietica per 
la sicurezza aerea è regolar
mente incominciata q u e s t a 
sera alle ore 19 p r e s s o il 
Quartier Generale sovietico a 
Karlshorts. 

Come si ricorderà, la con
ferenza era stata proposta 
dal generale sovietico Ciuikov 
in seguito ai gravi incidenti 
aerei verificatesi per le con
tinue violazioni compiute d a 
gli anglo-americani. 

Si apprende intanto che il 
generale Ciuikov ha inviato 
oggi una lettera di risposta 
ad un memorandum inviato 
ai quattro alti commissari a l 
leati dalla «Deutsche S a m m -
lung» (raggruppamento tede
sco). organizzazione d e l l a 
Germania occidentale presie
duta d a l l ' e x Cancelliere 
Wirth. In tale memorandum 
si auspicava una conferenza 
quadripartita sulla riunifica
zione della Germania. Nella 
sua lettera i l generale Ciui
kov capo della Commissione 
sovietica di controllo in Ger_ 
mania, dichiara tra l'altro: 

e Come sapete, i l governo 
sovietico si è costantemente 
battuto negli anni del dopo 
guerra per ottenere un giu
sto trattato di pace con la 
Germania e per creare uno 
stato tedesco unito indipen
dente, democratico ed amante 
della pace. 

/ / desiderio da coi espres
so ai governi occupanti per
chè sia convocata una confe
renza incaricata di preparare 
un Trattato dì pace con la 
Germania e la riunificazione 
del paese corrisponde piena
mente e completamente allo 
atteggiamento délTURSS in 
questa materia ». 

La lettera, datata 28 mar
zo. è s t a t a pubblicata dal 
quotidiano « Freies Volk » che 
la fa precedere da una bre
v e introduzione nel corso del
la quale dichiara tra l'altro 
che l'Alta Commissione fran
cese ha già trasmesso al suo 
governo il memorandum del 
la « Deutsche Sammlung >. 

DirMaTaM ppslave 
si taflilto oer Trieste 

governo ha cercato, per ben cin
que volte ma senza successo, tli 
iniziare trattative dirette con 
ntalia « in rrerito alla sistema
zione del problema di Trieste s. 

Beb!er ha soggiunto che l'ul
timo tentativo jugoslavo uffi
ciale « venne fatto con l'ex-am-
baeciatore italiano Enrico Mar
tini. aHorchè questo parti ola 
Belgrado nello scorso novem
bre » 

verno federale ha causato un 
notevole aumento nei prezzi 
al minuto di molte merci, 

A New York 
aumentano i fitti 
NEW YORK, 31. — Il 30 

marzo il governatore di N e w 
York. Dewey , ha firmato una 
legge che autorizza un au
mento del 15 % sui fitti. 

In pari tempo, le autorità 
di N e w York hanno stabilito 
un forte aumento delle tarif
fe della metropolitana e de
gli autobus. 

L'abolizione del controllo 
sui prezzi da parte del go -

« Gennarino » ucciso 
sulla piazza del paese 

NAPOLI. 31 — 11 noto pregiu
dicato Palmisano Boccia, di an
ni 25. detto « Gennarino bello 
a vede », è stato ucciso a pisto
lettate stamani sulla piazza 
principale di S. Giuseppe Vesu
viano. Egli era stato Invitato a 
uscire dal bar dove si trovava 
da una persona rimasta scono
sciuta, Non appena apparso sul
la soglia, il Boccia veniva fatto 
segno a 9 colpi di pistola spara
tigli dallo stesso individuo. ch«. 
approfittando della confusione. 
riusciva a raggiungere una 1400 
In attesa col motore In azione. 
• darsi alla fusa. Trasportato 
subito all'ospedale di Torre An
nunziata. il Boccia TÌ giungeva 
cadavere. 

Malgrado la sua giovane età. il 

sporco, aveva la barba lunga. 
Si trattava di un errore, di 
un nuouo falso allarme, dopo 
le decine di altri che aveva 
no, nei giorni scorsi, lanciato 
la polizia sulle tracce di tanti 
galantuomini, scambiati per 
una più o meno vaga somi
glianza con lo strangolatore? 

Ledger invitò l'uomo a to
gliersi il cappello e, quando 
quegli accondiscese, ognidub 
bìo scomparve. 1 barcaioli, 
che assistevano dal basso alla 
scena, non s i accorsero di 
nulla, a Sembrava cosi ami 
chevole verso l'agente — ha 
detto uno di essi, un certo 
Ted Tilney — che io non 
pensai che stesse accadendo 
nulla di eccezionale». 

L'agente di polizia chiese 
all'uomo individuato di decli
nare le sue generalità, ma, a 
quanto pare, costui diede un 
nome falso. 

— Avete modo di provare 
la vostra identità? — chiese il 
poliziotto. 

— No, signore — fu la ri
sposta 

— Allora, vi prego di v e 
nire con me al posto di p o 
lizia più vicino. 

Christie non sollevò alcuna 
obiezione. Accompagnò Ledger 
al più vicino posto telefonico, 
ove questi telefonò chiedendo 
un automobile. Pochi m o -

j menti d o p o , la macchina 
' i giunse; ne scesero altri due 
Boccia era noto come abile c o n J a o c n t i - ^"«*eme « loro, Chri 
trabbandiere. ed a\eva fatto uar-isf«c risah siili auto che lo por-
te di bande di rapinatori Dalle 
prime indagini sembra che il de 
Htto sia stato compiuto a scopo 

fò, a tutta velocitò, al posto 
di notizia di Putney. 

Poi, mentre la folla, richia-
di \endetta da un elemento del- mata dalla notizia della cat 
ta malavita locale 

Dopo la riconciliaiicne 
spara sulla moglie 

CATANIA, 31. — Stamani in 
piazza Giovanni Verga, tale 
Rosario Seminare ha sparato 
alcun; colpi di pistola contro 
la propria moglie, la 24enne 
Grazia Sicari, la quale, tra
sportata alFospedle è stata giu
dicata in imminente per'colo di 
vita. Il Seminara si è costituito 
ai carabinieri. 

Pare che il tentato uxorici
dio sia stato determinato da 
gelosia. Per lo stesso motivo i 
due si erano separati d: fatto 
circa un anno e mezzo fa; ieri 
si erano riconciliati decisi a ri
cominciare una nuova vita. 

Il Dipartimento della Giustizia USA 
inizia rasarne del ricorso dei Rosenberg 

Le tettÒMuaue di Greeaglau e di ScWkkr knpafMte false 

WASHINGTON, 31. — Il 
Dipartimento della Giustìzia 
americano ha iniziato oggi lo 
esame dei documenti presen
tati dall'avvocato ' Emmanuel 
Bloch, difensore dei coniugi 
Rosenberg, per motivare il 
ricorso alla Suprema Corte 
degli Stati Uniti contro l'ini
qua condanna a morte. 

Esso impugna come falsa 
la testimonianza fornita da 
David Greenglass e così pure 
quella del fotografo Ben 
Schneider. i l quale asserì di 
aver fatto a Julius e Etnei 
Rosenberg le fotografìe per il 
passaporto con il quale essi 
avrebbero tentato di fuggire 
all'estero, mentre, secondo la 
testimonianza di un agente 
del FBI, non li aveva mai 
visti. 

Se la Corte accoglierà l'ap 
BELGRADO. 31. — Il «otto-

segretario Jugoslavo A'.ea Bebler 
ha attenuato staacra die il «uo|pello. i l caso Rosenberg sarà 

discusso ancora una volta d i 
nanzi al tribunale federale 
distrettuale di N e w York. 

Àdenauer parte 
oggi per l'America 

BONN, 31. — Àdenauer par. 
te domani in aereo per Le 
Havre per imbarcarsi sol 
transatlantico « United States » 
alla volta di New York dove 
giungerà il lunedì di Pasqua. 
Durante la sua permanenza di 
undici giorni negli Stati Uniti, 
il Cancelliere conferirà due 
volte con il Presidente Eise
nhower e due volte con il Se 
gretario di Stato John Fostcr 
Dulles. 

Nel corso di un'intervista, 
Àdenauer ha detto oggi fìte 0 
suo viaggio «non mira a 
concludere nuovi accordi con
creti- , Egli ha aggiunto che 

discuterà con il governo ame
ricano la possibilità di aumen
tare gli acquisti off-shore in 
Germania. 

Non v*è dubbio che il Can
celliere toccherà anche il pro
blema della Saar. 

OGGI IN ITALIA 
Ore 12,45 - IMS - (onde corte 

di m. 25,34) Le notizie del matti
no . Notiziaric librario - Radio-
scena. Ore 2» • 2M* - (onde di 
m. 252.75) Nottdario -«Attualità. 
Ore 2»^a - 21 - (onde di m. 243£ 
- 252,73 - 31,4» • 35,25. 4 1 3 ) Gli 
avvenimenti del dorso - Uomini 
e fatti . Attuali» . La vita nelle 
Democrazie Popolari. Ore 22 -
zz^a . (onde di n. 243£) Gli av
venimenti del gitrno - Questa è 
la R.AJ. . La urta economica -
Rassegna della calzone. Ore 2 3 3 
- 24 - (onde di mi2334 - 27*) Ul
time notizie - La n e t dei giovani 
- Attualità Maliche popolari. 
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[tura, andava raccogliendosi 
jintorno al commissariato a 
centinaia, e per vedere il 
mostro la gente arrivava an
che in macchina da altri 
quartieri di Londra, il pri
mo interrogatorio è comin
ciato. Christie è stato inter
rogato per otto ore, dopo di 
che la polizia lo ha trasfe
rito da Putney al posto di 
Notting Hill, quello che è di
rettamente competente per i 
delitti di Raiington Place. Fi
no a quest'ora Scottand Yard 
mantiene il più stretto riser
bo sui risultati délVinterro-
gatorio. 

L'assassino è stato formal
mente incriminato per l'omi
cidio della moglie; non si sa 
se perchè di quel delitto egli 
già si è confessato colpevole, 
o perchè le impronte rilevate 
sul corpo di Ethel Christie 
sono tali da costituire prova 
irrefutabile, anche senza una 
confessione. 

Domani Christie comparirà 
dinanzi al Magistrato chef se
condo la legislazione inglese, 
deve sancire il suo arresto. 

Londra e ringhUterra sono 
così uscite datt'inenbo d i e l* 
opprimeva finché U mostro 
circolava libero. I falsi allar
mi si moltiplicarono, segna
lando la presenza ne i ptmti 
più distanti della capitale e 
della prorincia. Ma il tre
mendo mistero di RflHngtoi» 
Place rimane per ora avvolto 
nella sua tenèbra, e se Vas-
sassino. come può darsi, non 
si risolvesse a confessare, lo 
rimarrà probabilmente per 
sempre, m m o l t i dei suoi 
aspetti. 

Le ricerche che Scottand 
Yard ha continuato anche og
gi m condurre nella casa non 
hanno portato a scoprire al
tri resti, oltre a qìteni aia 
rinvenuti nel piano terreno 
e nel Giardino. Ma le inda
gini non sono neppure valse 
a trovare altri indizi che pos
sano servire a identificare le 
etftime, ancora sconoseinfe. 
e a ricottrnire le circostanze 
in cui I deKtti si sono trotti 
o le ragioni che hanno att i 

rato le vìttime in Rillington 
Place. 

Gli esperti scientifici non 
sono ancora riusciti a stabi-* 
lire se i frantumi ossei, d i s 
sotterrati ieri nel giardino vi
cino ai resti della quinta e 
sesta vittima, appartengano 
a un solo scheletro oppure a 
due, se cioè il numero delle 
vittime sia sette oppure ot
to. E' però sicuro che il ca
davere, o i cadaveri, a cui i 
frammenti appartengono de
ve essere stato bruciato e se
polto nel giardino almeno 7 
anni fa. 

Prima dell'arresto una v>-

~??\^^y~*-'w?& 

John R. Christie 

cina. la signora F l o r e n c e 
Newman, aveva dichiarato 
alla polizia di aver visto do
menica scorsa lo stesso Chri
stie osservare daWangólo del
la strada gli agenti intenti a 
scacare nel giardino. La si
gnora s i voltò per chiamare 
Q marito e quando guardò 
nuovamente fuori dalla fine
stra Christie era scomparso. 
Era stato inoltre accertato 
che mercoledì «corso Christie 
aveva alloggiato in una pen* 
sione dì Londra. Egli aveva. 
scambiato il suo vestito con 
un altro pensionante e te p o 
lizia a c e r a p e r d o diramato 
tma nuova descrizione del 
Christie in base ai dati rac
colti nella pensione. 

Mentre Christie era con
dotto al posto d i polizia, nu
merose giovani e graziose 
donne poliziotte, i n abiti bor
ghesi continuavano a circola
re per le strade d i Londra 
nel tentativo d i trarre in 
arresto Io strangolatore. 
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